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Cari amici lettori,

Anche quest’anno il mio parto è stato laborioso: figuratevi che
le doglie le ho già avute in novembre , ma era sols qual
che spintonei Sfido io che ho dovuto soffrire tanto!! Dove sono
i niei ginecolagi P..., G e R ? Mi hanno proprio abban—
donato!! Pazienza!! ma vedo delle nuove facce e questo mi fa pia
cere, piacerone anzi, perchè mi dicono che se non ci fossero sta
ti lero avrei dovuto ricorrere al”taglio cesareo”.

Come vedete son puntuale

ad onorare il carnevale.

Ho preparato un bel concione

che merita tutta quanta l’attenzi.ne.

Ce n’~ propri, per tutti

sian essi belli o brutti,

ai miei fogli ha dato colore

per creare il buon umore.

Sia sempre ben inteso

che nessuno si senta offeso,

anzi son tanto ottimista

nel cre&err che ogni protagonista,

ricordando i suài av-vonimenti,

riderà eon lettori e corrispondenti.

Vi augura buon CARNEVALE

il vostro PETEGOLIERE.



CACCIA AI COCOMERI (Luglio 1976)

Assente il Beby per l’ennesima riunione con banchetto,
la buona Giovanna si assicurò per il pranzo la compa=
gnia della figlia Nadia e dell’amica sua Tiziana.
Ma la presenza delle due in cucina, che sbocconcellava=
no dalle padelle, minacciava di compromettere la buona
riuscita dei manicaretti e così, per evitare un disa=
stro culinario, la Giovanna,pensando all’insalata, le
spedì entrambe su nell’orto, alla ricerca di due coco=
meri.

Ma dalla cucina appena uscite
il terreno sciutar ivertite;
ma di cocomo”i nes ‘una traccia.
Guardandosi allora in faccia
cominciarono a studare
dove mai si possono trovare.

Se all’occhio non son visibili
due luoghi sono possibili:
o che crescon nella s”rra
o addiritur-~ sotto terra..

Dopo tal ragionamento
cominciò 1’ stirpamento.
Prima vittima il sedano, poverino,
ma nelle radici nessun cocomerino;
estirpn le cip lle ad una ad una
senza ottener miglior fortuna
e così tutta au-mta la verdura
fu la vittima di tal tortura.

Di fronte alla crudele delusione,
nelle meningi si creò ‘na confusione:
“Ma il cocomero ha la forma di pallone,
a mò di zucca, come il melone,
che laggiù nella Liguria
lo chiamano l’anguria i?

Nell’incertezza e senza scampQ
scendon giù dall’ingrato campo
e tornan in cucina a sbocconcellare
dalle padelle il buon desinare.

E la povera Giovanna, desolata,
rinunciò ai cocomeri in insalata.



PREOCCUPANTE VAI,p.NGA DI FURTI

Non sembra vero ma purtroppo è così:

— la Mariq, do Ceco ha tentato, al ristorante Nostrano il furto
di una pelliccia di visone nuova fiammante, di proprietà Mme.
Lamberti.
“lèva insoi moresina” diceva, ma il Franco l’ha scoperta e
non ha potuto farla franca.

— Non l’ha fatta franca nemmeno l’OSVALDO che al veglione dei
cacciatori al Verbano ha sgraffignato una magnifica giacca
nuova di proprietà del Rodolfo Bai. Il suocero Carlino era
tutto contento e ha fatto i complimenti al Ruggero per l’ottimo
funzionamento del guardaroba con il seguente epitaffio:
“con tucc scti taglien”.

— L’Angelo Zucon di Porto Ronco invece all’ultimo dell’anno
stava uscendo dal Tiffany pavoneggiandosi nel mantello del
Valerio uscere. Che tolla ragazzii!

Il cacciator provetto

Quattro merli e una viscarda
E’ una stagion proprio bastarda,
dice il prode cacciatore,
che per salvar l’onore
sparò ad una bella gallina
lassù in quello di Pio.dina.

***********

Dei miei “fochi” sono fiero
Ho bruciato un bosco intero’.~
(Ma... .rino~?)

** ****

L’esempio vien dal basso

La MORENA dei Catenacci, da
brava proletaria, ha regalato
tutta la sua paga a dei poveri
“antecrist” ignoti di Ginevra.

Il PEPP VOLFOT, nel suo cantier
di Incella, ha messo, bene in
vista, il cartello

“MENO RUMORE”

Bravo! saranno contenti i vicini

***********

I compagni di lavoro al GIANSIRO
—dove hai festeggiato la fine

dell’ anno?—
—su la “Palma”
(infatti ha potato le palme del
suo giardino...)

** ,€**** ****

.L’hobby della LUCILLA....: mi
surazione strade con il sedere.
Per chi ne avesse bisogno, ha
aperto uno studio alla Motta.
Funziona però solo d’inverno
quando gela, perchè in estate
lei va a ‘Farla” nel Friuli.

Che bell’esempio per la Giovanna
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Cica . . .cica ho inoltrato donanda al Patrizjatc, per i ‘acquisto della paetura

di Protaca, la vegli. cintare e farne una “ riserva micolot4ca “ per

impedire alla 11.1)1 di

La Pranca dice che

di nascosto.

lei non importa

niente, tanto lassu’va solo......
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E’ AflENTijRI~Ro

Caro Mizuo sei Romancio
L’Avventuriero di Solancio
Ne combini tutti i dì
per andare al Tiffany
Con la moglie hai fatto trama
Per prepararti il tuo pigiama
Fu una storia bella e buona
Per recarti in quel di Ascona
La brava Elvira, che bonaccione,
fu recava al tombolone
Era tranquilla e pure giuliva
Perché il marito oramai dormiva
Ti sentivi tanto in vena
fli Partecipare a quella cena
Ma i tuoi amici certo sai
Che ti mettono nei guai
Quel canti~to si sa ti piace
E restare in casa non ti da pace
Non comprendo ormai sei anziano
per diperderti con il bnciamano
A~ Ascona dopc un po ti etufisci
E al Tiffany ti trasferisci
Tu hai sempre qualche scusa
~ per la moglie la porta è chiusa
“Povera me che devo fare?
A quest’ora dwve devo cercare?”
Per un’idea di principio
Si reca in Piazza Municipio
Tu pensavi “la vita è bella”
Entran pez4 moglie e Sorella
Non ti fanno delle scene
Sempre intesi, per il tuo bene
Ho saputo dalla gente
Che sei restato malamente
Ti volevano subito prelevare
Ma non c’era niente da fare
Eri seduto come un gran pascià
E l’ultimo pensiero è d’andare a cà
Tua Sorella l’ha capita
Si reda subit~ all’uscita
Ma l’Elvira che ti nol bene
Ti attese belle e bene

Il pagamenj~ fu peri’ amaro
Ci si ve~a poco chiaro
La bevanda non fu tanta
Ma pagasti con cinquanta
C’è chi guarda e ci fa caso
Ed il prezzo gli va al naso
Caro Mimo fai dei rischi
À pagare doppi Wiski
Infatti ora viene il più brutto
Perché tu non hai pens4to a tut
Nella notte scura e bigia
L’Elvira gira con la valigia
Ma poveretta è tanto buona
E per un’altra volta ti perdona
Ma se ancora ne combini
Se ne torna dai Lorini.

Amico Rodolfo

Lo sapevate che

—Al Flavio piacciono le bionde?

—Il cucciolo del Momo è un incro
cio tra un pastore tedesco e un~
macchina da cucire? (ORE)

—Il Marco d’Oviga, il Vamii Ta
bacchi e il Sergio legnamaio
tifane per la “Valanga Azzurratt.

—I]. Pino e la Rbsslj non bevono
mai fuori dei pasti?

—. .Al Ruedi piacciono le ispe
zioni militari?

—La voce del Franco non irrita
proprio nessuno?

—La Silvia P. è passata dalla
vita mondana alla vita MONTfiJ~A?

—L’Aldo va a vedere la Muraltese
non perché gli piace il Basket,
ma per ?
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Scusate Signori se da sei mi presento...
ncnsana~nnnansnnanann

Son l’Ampellio di Gerusalemme,

ho raggiunto 1 eta’ matura,

sono ultrasettantenne

e ancor mi piace la...Natura. O
Non ho di che rimproverarmi.

Fedele al motto “ra quel che puoi

incor non posso ritirartni

lalla vita del “Play’boy”.

?n buon consiglio ti voglio dare:

re a lungo vuoi campare

(Lwj ai vizi rinunciare

c le doane lasciar stare. ~ Firmato )

i—
/~

1/

fictadi re~azione: i
ME P t~ L p T~ O



I NUOVI BEST—SELLER IL GALATEO SECONDO 3. FLAVIO
ovvero come si trattano i
contribuenti ~
di dro—San (c.ed. “chez Ca di

biss”)

BIBLIOTECA C.C. ED LEON, RE DE LA LIBERAI
SIERRA

raccolta di celebri libri di
autori cinesi, donati da Ginio di Ma—nu—el -

il ~osso, in memoria della (c. ed. S.E.S.)
scomparsa del grande Mao.

*

IL PASSERO SOLITARIO
COME SI GUARISCE DALL’ARSURA
DOPO LE VOTAZIONI di non—Ma

-— (e. ed. ci—ao—Car—leto)
Trattato di medicina cinese di
liQ-Mi—im—pre— -

(e0 ed. “Il sorpassò”).

LA PRESIDENTESSA E I
GIORNALI 8 TI

LE MEMORIE DELLA MIA CARRIERA di sta~Fau
POLITICA (e. ed. “Eco di Locarno”)

di san—Bres—ni,
(c, ed0 ItPolitica Nuova”)

DALL’ORINA ALLA BIRRA

di Ugo Bagnino
TUTTO SUGLI ARTICOLI DI LEGGE (c. ed. Analisi al Verbano)

di rio—~Ila
Guida pratica e sicura, con
consigli preziosi ai neo e non
eletti — Prefazione di Sin—da—co
(c~ ed~ Demo—Cri—stis), GIURISPRUDENZA LOCALE

il diritto di passo
di Benigno e Frangois

* * * * * * * * * * * * * * * * * *LE DUE SORELLE ONOREVOLI

li Novo—cam-po ) LE SORPRESE DELL’ANNO
c.e., em—io— NUOVO

diTogn del Poz
(e. ed. Champagne di dentro
e ... ma chiom l’~
scchisciada ~ )



RISPETTATE lÀ FONETICA

Del forno la pizzeria
è il covo del]iallegria.
Bevi un bianco od un macchiato,
il servizio è sempre accurato.
Tre “barmaidY’, oh che abbondanza,
con quei davanti in .... esuberanza.

Ma le donne non ne Mn colpa
se assai ricche son di polpa,
però il cliente un po’ sfacciato,
or l’insegna ha già cambiato:

All’inizio era
Ora lo chiaman

SNACK - BAR
TETT - BAR

*** ** *** * ** *** *** ** ** **

CORACC SCCAPUIVIk..

La resina d’Incella è ‘na gran creatura
che delle bisce non ha paura.
Fu un grande avvenimento
il dì che in preda allo sgomento,
riuscì a colpi di baston,
ad ammazzare un bel “sbilordon”.

** **** ***** **** *** * * ***

ALLA FERNANDA CON AMORE

Il mio rompleanno han rispettato
e un paio di mutande m’han regalato.
La confezione è assai primitiva,
ma la dedica assai ... significativa.

I coetanei. i?



FOOTEBALLECLUB - BRIS5AQO (Settembre 1976)

Il Mimo del Canvetto,
calciatore assai provetto,
cofl, sollecitato
da un fittizio comitato,
pensò alla. rio~ganizzaziorie
del “calcio” la sezione.

Cominciò a reclutare
o meglio a mobilitare
giovani e vecchi calciatori,
per portar Brissago agli onori.

La stagion del calcio é imminente,
lui viene acclamato presidente
e anche capitano é nominato
dello squadrone neonato.

Senza perdita di tempo
rinnovò itii•
Comprò la maglia e gli scarponi, . -

in vista delle prossime tenzoni.

Di notte Qrmai dormiva poco,
pensando sempre al gran&e giuòcd,
finché venne il dì della prima uscita
per disputar la gran partita.

Di buon mattino scese dal letto
per mettersi in pieno assetto;
vestì la maglia ed i calzoni,
caizò i fiammanti suoi scarponi
e infilato il braccial di capitano
partì in macchina a tutto spiano.

Ma poveraccio,-la sventura
non premiò la sua pxemura.
Arrivato che fu a destinazione
vi trovò una grande sonfusione
e non si sa per qual ragione
avean cambiato la formazione,
estromettendo con atto insano
il pur prode capitanc.

Deselato e assai mortificato
ai suo fornello é ritornato.

MORALE: CHI DEL BEN VUOL PARE
FINISCE COL FARSI PREGARE.



SMARRITO o RUBATO bus della FART
Inviare informazioni alla fam, JELMONI SILVANO.

DO, GRATIS, LEZIONI DI BALLO AL CORTACCIO I
Si raccomanda il CARI~IN BAROS. —

q~

GIUOCHI SENZA FRONTIERE

Estratto dalla circolare ‘tbattjcassa” del 20.7,76:

Omissis.,..•
Questa si’mpatica e popolare manifestazione
internazionale viene seguita da miGlioni
di spettatori....,,,...,

Com’è da prevedere
ai “Giuochi senza frontiere”
la nostra s~uadra proprio in gamba
non manchera di fare propaganda.
Così la prossima stagion di certo avremo
un Mi(g)LIONE di forestieri perlomeno.

Ma se il risultato così non è
si va alla ricerca del perohè.

Forse il male alla fonte è nato
quando i due del comitato
battendo cassa ai sostenitori
caddero su un di quegli errori
non concessi dalla letteratura
del “Corrierin” del Bonaventura.

La lettera “g” che maledi~ione
pu6 farci perdere il Mi(g)LIONE.

~

Vendo scarpe foot — bal per mancato uso.
Riv6 Mimo Canvetto.
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BE I SSAGO

A Brissago buona é l’aria,
ma anche l’arte culinaria.
Abbiamo l’Angelo padella d’oro
ed il Momo con la pala d’oro.
Ma ce n’é uno che in sordina
é gran maestro di cucina.
Ve la presentiamo sottomano:
E’il prode Roberto OLDANO.

Di cucina se n’intende assai
e alle undici non tarda mai
di “metter là” patate e verdura
e di far frig~er fl frittra..
Senza cuffia e grembiulone
se la cava da gran campione;
ma quando prepara la bistecca
si accorge che la gola é secca
E INTANTO CHE LA MOGLIE ASPETTA
GIU UN BICCHIERE IN TUTTA FRETTA.

Quando fa la pasta asciutta
ce la mette proprio tutt’a
e per accontentar la sua Nella,
ricorre anche alla padella;
le prepara una costoletta
e per l’indomani, una polpetta.
Ma neanche a farlo appnsta
arriva il momento della sosta.
E INTANTO CHE LA MOGLIE £≤P’ETTA
GIU UN BICCHIERE IN TUTTA FRETTA.

Ma c’é sempre d’aspettare
la sua Nella pel desinare.
E INU?ANTO CHE LA MOGLIE ASPETTA
GIU UN BICCEIERE IN TUTTA FRETTA.

Vuole proprio il. crudel destino
che pei risotto ci vuole il vino,
che la piccata richiede il vino
e che non c’é desco senza il vino.

Per via di questi proverbiali
noi vogliam essergli imparziali
e da buoni amici gli vogliam scusare
SE COL SUO BICCHIER VOERA CONTINUARE.



DA RICORDARE ‘..a’

La ricetta del]janno: BRODO ALLA MARISA.
Fate bollire alcune ossa, possibilmente marca Morel, aggiungete alloro,
chiodi di garofano, aglio e cipolla. A bolli~ura ultimata, scolate le
ossa e ... chiamate il Momo.

Il crochet fulmineo del Marino al Peder.

La nuova demolizione del muretto della Mariuccia ad opera del Gigi

crisi del lavoro ~ )
LA GIOIA dell’Elvira quando nella diluviana cassa registratrice in

riparazione vi ha trovato una banconota da 5’OOO lire
~A RABBIA della stessa quando ha constatato che le 5’OOO lire erano
sparite quando la lira aveva valore doppio dell’attuale.

na precisazione: Pare che la barba del Mauro non avesse niente a che
are con la suocera Fernanda.

be lo Scorcia Mauro dovrebbe parlare “all’aradio”, almeno quella

s pu3 spegnere

Che a Porbetto il Nan e il Giovanin “capo cuoco’ si sono scambiati
SALUTI CORDIALI E CORTESI

Che l’Ezio Chiesa i monti di Nevedone non li inquina, ma li orna di
fiaschi vuoti

Che il colmo della Mimì è “BOCCIARE LA CONCORRENZ4”(Loc_a..Tell)

Che la Stella Branca è tutta contenta, perchè finalmente l’Impresa
Dagosto e i clienti del Bar Gabietta hanno portato un p8 di animazione
nel suo quartiere.

* * * * * * * * 4 * * *

PERDONO, NELLA, NONLO FAREMO MAI PIU’

di Silvio (casa editrice: RENATO)
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BERNA — Merèato delle cipolle

Il lUiedi, gran stampatore
e di tante gite l’organizzatore,
si ricordò che alla capitale
in novembre v’é il noto festivale
de1l~ cipolle, un supermerctto
che merita d’esser visitato.

—— e
Si assicurò lo Scorcia e il Toguino,
li seguì il padrone del Bar Pino
e se 1-i p.rtò tutti al nord
a vero tempo di record.

A Berna il clima non è mite,
per ~on pigliar ‘aa polmonite,
da bravi ben~ensanti
vestiron abiti pesanti;
tranne Scorcio., il più virile
che si presentò in “primaverile”.

Arrivati alla grande capitale
imboccaron- la via principale.
Lo Scorcia gli orsi veder non volle,
era venuto sol per le cipolle.

Ma col fred&o b±rìchino
sentì il sintom’~d’un bisognino~
che più.acuto e intransigente
si tramutò in bis%gn. urgente.

Si sa che ogni. Me;cato di paese
attira tanta gente a. far le spese;
così sulla strada, andirivieni,
ristoranti e. gabinetti tutti pieni.

Per non pisciarsi addosso
ricorse al sistema più ortodosso
stringendo con due dita
‘31 canal della.... .sortita.

Ma siffatte ostruzioni
hanno effetto sui c tni
provocando sì ùn dolore
ma anche un antipatico gonfiore.

E di scampb l’unica via
fu di metterlo a bagnomaria.



IL P~ay - (MIA) BOY

Il linguaggio dei fiori
favorisce gli amori,
e come per incanto
de “I CALIBRI” il Franco
che era gran rubacuori
si mutò ora in rubafièri.

Bl sconin al Giuly:
“Ma c’s tigh trovet pee dent in
qui film PONOGRAFI ~“

* ~

L’arca di Noè
l’ho fatta anche per me
e me la son pitturata
sul monte di Prntaca

(Brancaldo)

* * ** * * *

Se con Ilio parto in puliman
o con la roulotte,

anche in agosto, a Venezia,
mi pr’trto la mia .. houil]~tte~

are che il Municipio ha aff i—
dato alla nota ditta Angel Po&le
d’Or i restauri della casa Bacca—
là. Sotto la direzione del noto
esperto Paronin, sono stati fat
ti i primi saggi sugli stucchi
ed è stata salvata da sicura di
struzione una preziosissj~a
fontana.

Rispaitiare = spender meno

Di quèsto parere è anche il Mario
Bressani, che pe,z’ ragiion4. di prin—

•~cipio va~a.cena alla cucina opera—
• la di Aqcona., Il conto (addition)

è bassq .a~sai, ma appena messo pie
de tuoi’j dal portone, l’addizione
vera e Pxtpria ha il suo effetto:
un bigliettino sul parabrez~a dei—
la macchina gli augura “Buon pro”
e gli appio.ppa una contravvenzjone
di 50.—- franchi.

LA SIRENA

Siamo al Canvetto e si gioca alle
bocce in atmosfera di gara: silen
zio perfetto. D’un tratto un sussul.
te: suona la sirena (ma non la “pi—
qine”) del telefono dei “viaggi”.
Non rispondendo nessuno al micr»fo—
no, la simpatica sinfonia continuò
a risuonare nella notte tranquilla.
Esasperò a tal punto i giocatori
che, con i nervi a fior di pelle,
c4usarono un’esplosione del viale
con un categorico urlo: Bastaaa~..
Tutti compatti si alzarono e si re
carono sul luogo dove la sirena pa-.
reva divertita a suonare sempre pìù
forte. Tocca a me..tocca a te,., in-.
fine tre impavidi (Sconin, Bindin e
Paganin) tagliaron le corde vocali
alla maledetta Sirena. UnTravooo..
che aveva tutta l’aria d’un berre-.
moto partì dal c”rt, del seguito..,
che stava salo a guardare.
Dice il proverbio: chi rompe paga,
prenditi i cocci, ma prima paga.
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FILM IN CARTELLONE

ARRIVA BLUDY, IL KIILER DEI CONIGLI.—

Lo spietato raid del can del Gigi nella caliente Terra di Nevedone.
Prodotto dalla Chiappini e Clemente company.—

IL LADRO IN CASA.—
L’acrobata scalatore di finestre, magistralmente interpretato da
Renato e con la partecipazione della grande Rosina.
Regia della Franca. -

E VENNE GIU’ IL SOFFITTO.—
Lui, lei, un delizioso letto ... con calcinacci.
Film girato a Diano Marina con Fred e Ange Janner.

LA NOTTE DELLE GOMME FORATE.-
Un cast di attori ignoti, finora sconosciuti, in una spettacolare
azione terroristica.

PATRIZIA o LUANA ?
Film interpretato da Franco.
Regia “ ~ meglio la Mini “.

* * * * * * * * * * * * * * *

CACCIA ALLE MOSCHE

La povera Rita, disperata,
perch~ dalle mosche molestata,
cercè il mezzo più espediente
per eliminar l’inconveniente.

Senza stare a meditare
corre dal droghiere a comperare
un di quei nastri, tutto collante,
che fissa al plafone penzolante.

Ma per fatal destin, aibmé,
cade il nastro, chissà perché,
proprio sulla testa della Rita,
che rimase tanto sbalordita
vedendosi così scalognata
con la chioma impataccata.



CUR DIMAGR ~NTE
-

Proprio no, non è avventura
se per dimagrir si fa la cura.
A Lucerna c’è uno specialista
che inspira fiducia a prima vista,
ragion per cui col treno acce’erato
il Gottardo è tosto superato.
Ci va la Hildi dei giardinieri
con la Titti dei droghieri.
Alla silhouette ella pure mira
del Mimo bello la sua Elvira.
Del medico la bravura
è l’uso dell’agopuntura.
Fa seder le tre ciccione
su tre comode poltrone
e le fioca un ago nell’orecchio
che soffrir le fa parecchio.
“Ma se la ciccia vuoi smaltire
devi pur saper soffrire ~“

Ritornate col tren diretto
stati in attesa dell’effetto.
Ma ingrato è il crudel destino
perch~ calato è solo ~ borsellino.

* * * * * * * * * * * *

CLEMENZA PER CLEMENTE

Tutti mi vogliono, per carità,
son scribacchino di qualità.
Tre volte segretario di società
per la mia solerte attività.
Se poi vi fa piacere -

posso fare anche il cassiere.
Anzi per le bocce son già in funzione
presso il Canvetto, per la sez4,one
Ma non è tutto, o miei lettori,
faccio anche parte di quei signori
che non senza abnegazion~
organizzan “Manifestazioni”.

a Brissago giovane son quasi presidente
e del “Jass—Club” ormai son intendente.
Però “faso tuto mi” proprio-per niente
e per chi mi vuole son ......Clemente.

Se poi del tribunal io fossi presidente
nella condanna sarei ancor ......Clemente.



NUOVO GABINETTO DENTISTICO

Dell’automob-il mi son stufato,

il mio atelier ho trasformato.
Dal “Winuel” ho appreso a prima vista,
la professione di medico—déntista.
Ho tutti i ferri del mestiere,
.dalle pinze alle dentiere.
Si strappnn denti~énza puntura,
a voi basta non -i.ver pnurft.

Si raccomandano:

FORIN per l~ prestazioni
SCONIN,GALETT per infornrnzioni.



PICCOLA PUBBLICITA’

AZIONE ANATRE DI NATALE ... fresche, direttamente dal lago.
Rivolgersi alla Tar. and. Cis. i.o. /tel. 65.lo..39.

Organizziamo piacevoli trasferte a Milano
Riv. Verbano Sub Brissago

********* *** ********

Curo e sorveglio bambini in occasione del carnevale ambrosiano....
Telefonare all’Ente Turistico.

Affittiamo posteggi scoperti, ma sicuri.
Riv. alla direzione palazzo Iride oppure al Cavalli.

Nuova stireria Ru~gero Verbano.
Eccezionalmente, fino a nuovo avviso, si lavora anche al
mattino

La p icosi a portata di mano: spiritismo, fenomeni di levitaz±one,
parapsicologia, ecc. ..... Settimanalmente presso le Scuole
Comunali di Brissago.

Laboratorio naturale per l’analisi dell’acgua.
Si raccomandano gli ing. Peppo, Cesarino, Angelo, Giuliano.
Brissago, Via Lido.

Consulenza e vendita in esclusiva di semafori automatici.
Agenzia generale Baciocchi Giampiero. Sotto — agente autorizzato:
Cesarinsindaco.

DIMENTICAVO di aver smarrito la macchina da cucire
MI SON RICORDATA di averla trovata

(di cucito la maestra)

Cerco maestro diplomato per prendere lezioni di “come si leggono
i giornali”
Indirizzare a Burci, “Eco di Locarno”

** 4’* ****************



Cercasi per subito legno di “peccia” piallato.
Tel. orario pasti no. ........ o riva.g. direttanjerite a
Bergonzoli Piero, Piodina.

Cercasj docilQ “direttore sportivo” per la palestra della
“Gerra” a Lugano.
Riv. ài Vanni.

* ** ~** * * * * * * * * * * * * * * * *

Acquisto Mini, ?nche usata, purchè munita di cintura di si—
curezza~..
Co iune di Tegna Qerca “gxippa” anche in gonnella per servizio
controllo patenti.
Riv. alla Puli.

Scuola nuoto al Lido di Brissago.
Monitori: Grazia Caly e Mimo Gonzoliber — Iscrizioni presso
la Puli del Canvetto.

* 1c # * ~c * *_*-.*.*-*

Per dormire a ii~ ofrirQ i.Ljnioiatstema—. ..-. a •pagamentoZ
Riv. Ghiro RuGandi.

Per non incorrere in errori di ortografia, rivolgetevi alla
mia tipografia - -~ -

Riv. Berner ( Riiedi ) Tipo.
* * * * * * * * * * * * * * * * * * * *

Scuola di fondo
da Evelina, rappresentante della Belotti Spcsrt.

(Attenti al Sacro Osso).

Escursioni sciistiche in “ pe ‘ d calzeta “.

Riv. Banfi G.P al Sasso della ~olgia.~ - -

Ristorante Nostrano — chez Nino. -

Specialità alla forca (pardon~ ... allo spiedo L )
************* ********

Il 31.12.1976, alle ore lS.oo, si~ è aperta un
NUOVO, ATTREZZATISSIMO GABINETTO DENTISTICO presso la
Carrozzeria locale.
Il primo cliente, Silvio Galletto, lo raccomanda.
Meccanico assistente l’Almerigo astemio

Scrivo a macchina correntemente, -

rivolgetevi a me che son ..... “clemente”.



Dal “DOVERE” del 21 1.1977

“Neve sulle BAIIM1AS: gli isolani ~iniscono storico l’avvenimento”

Nassau (Bahamas), 20 (Agi—Ap). Il mutamento meteorologico in

queste isole di so~o pare sia
dovuto allo spostamento d’aria
provocato dall’irruzione del Cisio,
del1’Ilarid~ e dell’Angelo
eppure loro spergiurano che di fa
gioli non ne hanno mangiatoii

§ §*~ §~ §~ §~ §*~ §~* §

PAVE3I ì. SCI~IA = CECCOTTO~j

L’Angel di Porto Ronco è talmente smanioso di andare in vacanza
che..., lui va là, ma i soldi stanno qua.
—Niracol S— dice il Pino.

Il Pino, 1 Angelo e il Guido (sempre del Porto Ronco), hanno
comandato in Germania un nuovissimo apparecchio Radar—auto: lo
useranno per ritrovarsi ad Ascona.

—Un giocatore di scopa com~letn non parla mai!— dice il Mario
all’Angelo (ma in fondo, a chi non piace perdere?)

Quale ricompensa per l’ottimo servizio “calla—neve” ecc....
l’Ezi• Zolfer M invitato il tecnico a cena (gratis naturalmente).
E el nindic perchè no?
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NON E’ VERO ........

che il dottore ha datQ le dimissioni da membro onorario
della S.E.S. anzi L

che il Baby ha imparato dal Milio a giuocare al~uger,...

che il Marco e il Momo non hanno fatto la pace alla premiazione della
staffetta polisportiva

che il Burci l’ha preso “nell’orghen” alla selezione “Giuochd senza
frQntiere” ... lo dicono tutti ~

che il Giuliano ha “menato il toron” a suo piacimento per l’organizza
zione “Giuochi senza frontiere”

che al Matteo uscer hanno chiesto:
— La charcuterie, s’il vous platt ?— .... e lui li ha indirizzati al
Binda calzolaio ~

che il Carletto, prevedendo una possibile disfatta politica del Cesarino,
avrebbe ribattezzato il “Mur di Otevi” con il nome “Muro del pianto’.....

che la Heidi ha perso le “palle del Charly” ai ~ Giuochi senza
frontiere ~ e che la Cristina non ha trovato il “matterello”...
(possibile ~)

che Mao attraversò lo Yang Kse Yang e che il Peppo e il Cesarino hanno

attraversato il laEo in occasione del ventesimo anniversario del loro
trattato di pace

che il Bellani ha posato per una nota scultura di Remo Rossi siiuata
nei giardini Rusca di Locarno ..... che balle ~

che il Diego, quando va a casa della inorosa deve dormire in “spazzaca”,..•

che l’Ascheri ha preso il posto del Loca ... in difesa dei sentieri
di montagna

che il Gelindo è una persona complicata ... lo dicono tutti

che il Luigi Branca coltiva finocchi nella propriet& privata del
Patrizjato di

che il Vincenzo ha tirato il collo al suo pollame per protestare
lo sfratto del Milio
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GARA di JASS

JSAROSSO—RAGGI T. “Gli intramontabilU .. .“ ma i mal±gni
dicono che hanno vinto grazie alla
“MASCOTTE”.

(3ATENAZZI—CATENAZZI Che “rese~a” quei Beby~ hanno perso nel
l’andata perchà la Nariuccia giocava co
me una “serv ~ ma al ritorno l’hanno
fatta da padroni.

‘4ÌLNETTI—ZANINI Il “ragno” aa fuhzionato neli’andat~, ma
nel ritorno ha funzionato per gli altri.

JflMONI S.—MOREI1 Pare cile abbiano battuto la coppia Mainet—
ti/Zanini grazie ai consigli dell’Ermano
-: al Morei nel WC,

BINDA—BONETTI La coppia BB.... il Bonotti era contento
per i commenti dcl’.a Gir’vanna alle sue
spalle.

?AVESI—QUAGLIA La òoppia “mataress:2’.... e chi se ne
frega?. . —Puly, due barbera!—

CFRUTTI—QMARflfl Il primo rideva, il secondo piangeva:
“Che cart”

GOMJ7BRTI—JELMQNI T. Basta battere la Mariuccia! Però hanno
fatto i conti senza la Clara! Cho sca—
regna: 1000 contro 999.

(‘RIAPPINI G—MADONNA —A giugi~a ben Ermi!.. Bravo Gigi 1—
che commozione.

“HIAPPINI—MINOGGIQ “Adess a fem match!” e l’ha fatto l’An
tonio, grazie al “ragn” della Mariuccia
(Giovanna, me la pagheraii).

D0~TATI—PIR0VAN0 La T±ziana dice che se non ha pubblico
alle spalle che l’incoraggia non gioca

ti più.
B’JRTA—BERTA In Schwizera teteschca si cieca inschi...

~ mi l’è tanto tempo che ciiig2i, voret be

mia insegnaaa a mi...!— £1 ?1ateo o scorla
la testa e volta su i eco.

‘I

CEE POCIA

vero Sarah che vendi per auto a prezzi di assoluta
concorrenza?—
-Maaa, l’è mia un disonor, schtupid, giraaa col schtema de dotor!—



it rnøa,d,to tiit o RflatO,

pere’un personggio fu scambiato.
—.

c_____ ~
La Carie, perché assai prestante,

9-

r

~h.3

nsso’per la “NADAW dei ristorante.

r

(

*

-e

e

1~

CL

(

I

Ir



LA L**ZA T’EI MILIONI
= = = = === ==

Non è preoccupazione di jeri
che a Brissago mancan forestieri
e per non andar alla deriva
si cerca almeno un’attrattiva.

Il Comune, coi suoi bilanci
ci fa veder discreti avanzi
e da bravi milionari
così si spendono i denari.

Municipio, enti e cmunal consiglio
a pensar si miser con cipiglio.
Per offrir qualcosa ai connazionali,
matti per i monumenti nazionali,
si decise di regalar loro
la “Casa Baccalà”, ch’é un tesoro.
Gli ospiti son contenti
di ammirar ‘sti monumenti
e uno almeno esolamerà: “Ja,Ja,”
“Pella, molto pella casa Baccalà”.
Il Comune da anfitrione
ci rimette un bel milione,
una somma consistente
per il buon contribuente
e nessuno lo contesta
son 500 franchi a testa.

Ma ciò non basta per stare in vita
e si ricorre ai mosoovita.
La chiesa del “Monto” va in deperimento,
pensar Ìisogna al rifacimento;
colla cappella e 00]. Golgota
resta il Comun a cassa vuota.

(Continua...)



(Continuatione..)

Un’altra anoor la soluzione
per saJ.var la situazione.
Di “Mergentheim” la bel tenzone
ce ne offerse~
Vada bene o vada male
sempre quella é la morale,
certo é, sehza discussione,
che paga é sempre pantalone.

Per rigenerar la cassa comunale
non ~ alcun “Gerovitale”.
Passata che fu di spese la mania
bisogna per forza far economia;
così per Natale, come prima conseguenza
dell’illuminazione siam rimasti senza.

Ormai tanti son contrari
a certi investimenti temerari.
Però qualcosa si deve fare
se si vuoi barcamenare
e se qualcun non é d’accordo
sarà tacciato di “balordo”.

SU, AFFRONTIAMO CON CORAGGI~
DEGLI “ONOREVOLI” IL MIRAGGIO,
A COSTO DI FINIRE SENZA UN GHELL~
COL T~TALE SP•GLIARELLO.
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SOTTO. A CRI TOCCA

Se vuoi far ‘na partitina
va al Verbano, dalla Pierina.
Fiuta l’aria che nel locale tira
e poi scegli il giuoco che t’inspira.

A Scopa, col settebello,
al Zuger, col Bur e il Nelln,
a Dama pure si giuoca
e poi anche alla Carioca.
E tanto per cambiare
al Flipper puoi ginocare.

Alla DAMA: Tutti quanti son maestri.
I personaggi sono destri.

Ba].bi: il professore
Sante: il moderatore
Peppo: il commentatore
Pepinbacioc: 1’ instigatore
Ruggero: il ficcanasso
Saetta: il materasso

Alla CARIOCA: I protagonisti cambiano
e i titoli si scambiano.

Costantino: il predicatore
Giovanin: l’accompagnatore
Mikyzurin: il raddrizzatore
Robyoldan: 1’ imbonitore
Milicì: l’incassatore
Francobacioc: il suggeritore
VENTI: gli spettatori

A SCOPA: Gli anziani primeggiano,
gli altri signoreggiano:

Pedernafta: per la bravura
Sachet: per la rottura
Benigno: per la Primavera e gl’QRI
flugger.: per la caccia degli allori
QUATTRO: per la critica della tattica
CINQUE: per il commento di prammatica.

• SPETTATORE, TI DO UN CONSIGLIO:
QUANDO ODO? TU SENTI DI SCOMPIGLIO
E L’AMBIENTE SI FA DA C’)WEOY,
GIRA ALLA LARGA PIU CHE PUOI 1



ESPOSIZIONI MOSTRE, MANIFESTAZIONI CULTURALI

Esposizione Bovina con dimostrazione di mungitpra dal vivo.
(Villa Tartaruga — Brissago)

Mostra di Chiodi all’Happyville Ascona del noto artista
Rico von Vignuta.

Stagione operistica 1977/78
Al Teatro S.Cesare di Brissago
LA CAVALLERIA RUSTICANA

soprano : Tosca
tenore: Manuel
basso: Ces~nno

con il coro delle Voci Bianche della seconda elementare, diretto da
Cesar von Rossini.

All’Eden di Brissago:
CONCERTO PER TROMBA,E CLACSON
con l’orchestra dei frontalieri diretta dal
Maestro Josef von Valser

Dopo la mostra dei conigli al Mercato cQperto di Mendrisio, si è aperta
a Brissago, presso il Bar Flawingo e il Ristorante Nostrano:
L’ESPOSIZIONE “UCCELLO”, razza OTTAVIUS PALMIFORUS.
(genere non eccessivamente raro, con baffi e bargigli alla base).

ULTIMISSIME

Sentite le ultimissime novità della FTB, pare che l’Ampel o abbia
inoltrato alla direzione, la domanda di riassunzione.... (almeno
per i controlli..1!)

Pare che la Nella cantante abbia dichiarato in un’intervista concessa
al BLICK di Zurigo che il “POPOLINO” di Brissago è invidieso della sua
fiammante Meroades. (cht maligni).



BOCCE, CAMPIONI, ECC. ..

A Locarno l’altro giorno
è successo il fihimondo
in trasferta sono andati
da campioni gi4 rodati.
Alla gara della Stella
hanno avuto grande jella
il Baciocch da gran Campione
si è buscato un Cappottone.
Il Pavesi poveretto
lo indossava molto stretto
per sua colpa hanno perduto
Franco nulla ha più potuto.
Al Verbano sono i primi
a pagare coi quattrini
e si senton molto attivi
quando “prendon” sono divi.

Delle bocce son dei duri
colpitori ben sicuri
boccia punto, boccia volo
il punteggio è uno solo.
In cucina è un’altra cosa
le vivande cuoccio a iosa
e già penso al dopopranzo
al punteggio quando avanzo.
Macellaio è il mio mestiere
che io faccio con piacere
ma pur sempre al lunedì
al Verbano andrò lì.
L’anno prossim noi saremo
una coppia senza freno
e il cappotto militare
cercheremo dì evitare.
La morale della storia:
se aspiri alla vittoria
non devi solo criticare
ma a proprie spese imparare.

Quest’invertio, poco importa
col cappotto si sopporta
e se freddo pur farà
al bel caldo ci si sta.

CAPPOt1tO iDi~QK O
LJ~ STS~’A



LA BALLATA

Da Piodina giù scendeva
una CAGNA di soppiatti
e lontano ella vedeva,
guarda un po’, ma quanti GÌT3I 11
~e vcdeva p~epriø là
•he sa*ei4vaa EACC~~A
Ed un MERLO su cantava,
~ VOI9T le rimirava,.
~ SA~L qui pascolava.
thQ bel quadro
Ma guarda i GALLI

razzolan beati,
nn si curah dei FOGHIT,
~p~an 2EGN, caccian BABEVI....

e qui finis.e la ballata
4~, ~RISSAGO IMBESTIALATA.

* *

NT — BU” per “BOU — BOU”

E’ pr.~rio vero che la genta basti guardarla in faccia.
Infatti il Mimo—bello e il Paole, ~ie si trovavano in
qjael di Arc’sa per rimirare la bella “Bou—Bou” (per chi
non lo sapesse l’asse femminile dello slalom elvetico),
mentre tifavano appunto felici “allez Bou—Bou”, si son
visti rifilare senza sosta bottiglie di birra e di vino.

*** * * ** ** ** * ****** *

NON HO L’ETA’ Il Pepo ha regalato alla Mariuccia
un pacchetto di “0W’

(No commenti!)





LA CARR~LLAT~l ELETTORALE
**************************

Canto per te natio paesello,
gli eventi strani dell’elezione,
che in tutto il mondo son modello
della lecale folle tenzone.
Cinque le liste che questa vanta,
due d.ppie unite in fuoco d’odio:
in urla il d~avel con l’acqua santa
in altra Lenin csn Mao ~ podio.
L’ultima in lizza, quella dei gialli,
inver composta da vulgo fino,
sembra un pollaio con sette galli
scesi all’arena pel seggiolino.
Spendon e spandon nei ristoranti
—ove si vedon visi mai visti—
i candidati e tutti quanti
sfaggiano slogan propagandisti.
Primeggia in questj il social Milietto
che in pista scende ‘ogni quattr’anni,
ma preso di mira è dal Carletto
che testo addosso gli lava i panni.
L’irriflessiv, sangue tap-tapa
pulsa violento nella difesa
e seppur bollente quella patata
ben la sopporta e passa all’offesa.
Indi sorride all’importato
dopo le rime spietate e dure
e quei livido di livor malato,
sprolnquia sentenze di fiel sature.
Tizia la dolce di felicità commossa
s’intromette giusta nel perigliar del tempo,
e pare sincera ad azzeccata mossa
di placar l’alme e scongiurar lo scempio.
Bersaglio di voti è Flavio il barba
in barba pure al barba Prato,
chè di votazione ne fè una scalba
non già per Ei ma per suo casato.
Miriam consorte del cmlinario,
del buon Pitec pure Regina,
trova il moda prupagandario
d’essere eletta con mossa fina.
Leonardo e Sandro alla venuta
il Lavoro han scelto per i partiti,
ma ciò è cosa ormai saputa
che del lavor br acm patiti.
Il Kissinger gran stratega,
del patatacchio pur difensore,
ha ritrovato in quella lega
un vero appoggio e di valore.
Contro v4ri s’è lanciato
in difesa del suo orto,
e nemmeno ha risparmiato
di chiamar “qualcono” aborto.



Giù dafla scena è i], Palma d’ieri
dopo lo scorno del. qessantotto,
or è occupato coi ~frontalieri
ma tornerà per far q.uatantotto.
Ai box ritirato è pure il Je].moni,
quel GiNo che polli si tiene su ai monte,
sbraitando sen va a pieni po~aoni
che lui lascia il vino per 1 acqua di fonte.
Partito novello è quello dei Beby
che “bebi” è rimasto nel corso dell’anno,
nel borgo sostiene —eppure ci credi—
cb.’è povero in canna e tutti lo sanno.
Alla moglie in voto unito
età Bressani certo Mario,
è il sostegno del ~at~tito
col brillante suo frasario.
Mariuccia la diva di scudia maggiore,
unita al buon ‘ave nei sentimenti,
ai liberali esprime con cuore
cento malanni e mille accidenti.
Pantela Pepeto che tira a campare,
all’ombra del padre simpatico a tutti,
s’espone non troppo e poi sà fiutare
gl’intrighi gracchSa~nti dei Cesari tutti.
L’usurpante direttore
delle mele risparmiate,
con l’aiuto dell’errore
par che schede ha usurpate.
Sembra infatti che il centro
confus’abbia i due cugini
ma non quello cl?e c’è den~ro
destinati era ai fj4i.
Poi c’è Bruno di nove in Campo
che a crociar cerchietti insegna,
per le figlie non v’è scampr~
non le dice e non le segna.
A rinunciar parea propenso
l’ingegner del Bern?rdino,
ma col tempo ebbe il ri?enso
e si riprese il seggiolino.
Gagliarde le fiamme ch’ardeano il Prato
bruciaron le Quaglie al Flamingo parlanfl,
nè il Giova nè il Dago fv. ‘risparmiato
dai dardi scagliati piuttosto pesanti.
Svincolossi dal zio Br~gio
il banchiere a]4’occas1on~
impesnò anche 1 orologio
ma riebbe il seggiol~ne.
Gl’intrighi oscuri del Richelieu argentato
che san d’occulto e di magìa,
l’esimio Cesar han portato
all’acme della spavalderia.
D’indol sgusciante chè di natura
La Grigia Eminenza par sia dotata,
d’eclettica chiusa di copertura
per tutte le pentole della borgata.
Di Pi~idate, Pisate e Sociali,
Agran, Lavori e Liberali,
ne han piena la gloria pur gli stivali.

Ridiamo di br nei CARNEVALI.



DZSAflZflR xx flctcrA

Ceare Poni in biòieThtta
vani ndoae

1s aat.aai. ab
l’a bi Sebeccata
e allegxtaent. pedsl.ande,

fisebiettande,
san4e ehe~ al berde della vi
c’i n cerdoi di plisia.

Cont a apiaser al pedale,
a abial, l~o tsrm la stradale,
che cee aria agietralì
gli tb.apat

ne 6 stretta,
a nn 4 per bicioletta f”

D.p.tale. ta
scende giu’per la sanata
e pedalade. sei en~j iapervi,
eiee a ji.n.a. i )n,i tini.
E la bella pane~iata
in emmeflata 4 tnantata.
A arrin’c.i aefli Sonni
e per i senatori 4Lii •~flL,
dsglS~ usioari> pnv.et
bescaaosi altrettanti -t.iaesti.

a Ma $taae.e senza gi.ia,,
4tgflstdesi di nen~ iaesntnr piu’ata
a ai Seaefl la”dieeea,
gli *eper&a’alfr. ssz~,.sn.
Amaon n nl% °~: la stradale
ebbe ~neie per via del e.

L’èl1eZaae~%a4flnnfl~a4j,
pen.ac~rte il ue~ergtini degli
i nj’vln’da isGlati~a.—~~

psi no spirito apertin.

-I

e



• LIBERA USCITA
= = = = = = = = = = = = = = = = = =

Brissago può vantarsi di avere un sindaco moderno, capace di go=
vernare, ma anche di stare in compagnia.

Una sera, tanto per seguire le orme di-un suo predecessore (vici=
no di casa), andò al Bar di Ascona per salutar l’amico Lel].o.

Sedette al bar tranquillamente,
trovò amici e un oonDscente;
così tra una bibita e l’altra, in cbmpagnia,
cominciò a regnar una certa euforia.

La Barmaid, una bella biondina,
tanto attraente e testo carina,
raccontò al baldo Cesarino
che pei conigli’ ha il pallino.

Ne ha uno che su per giù
ha gli erecchi col.or biai
e per proteggerle. razza bella e pura
ci vorrebbe una gabbia più sicu;a.

Afferrata f’idea, all’istante,
il Cesarin scattò galante
e alla ~armaidta aRs±cura4o’
che la gabbia ayrebbe prceurato.~

A Caregnano andò dal falegname a

e spiegò là faccenda del bestiame.
Schiarimenti volle il Ponti, incuriosito,
ma dal Cesarin ricavò nemmenr”un fico.

La gabbia é riuscita proprio bella;
bisogna. consegn?.rla all.a .chetichella.
Ma la manovra hon riuscì alla perfezione
perché nel bar, proprio per combiiiazione,
v’eran amici e conoscenti
subito pronti a far commenti
e di fuori ben piazzato,
c’era anche l’Ezio Prato.

E così Brissago tutta serpresa,
del Cesarin seppe l’impresa.

Simpatica sarà la conclusic’ne.
La ~tProtezione degli animali”, local sezi•ne,
di. conigli pot;è. lanciar una bella eSposizione.
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CHE CASOTT..~

Dì Teli l’ereditiero

non compra più il pane
dal Sindaco Ceser
che non 16 soddisfa.
Il muro in montagna,
la strada qui al Piano.
se cio’non si fa
il boicotto farà.
Il povero sindaco
con fervor liberale
le braghe di coipo
non vuole paLare.
Traballa, si vede,
a questa pressione,
ma duro non cede.
Cori grande emozione....
Se ti sei l’Arnoldo
io nentedo al tuo soldo.
Io faccio fagotto
nsn sono il landfogtn.
La paga aumenta
il popolo al al Ceser,

gabbando i’ Arnoldo
che resta avvilito:
L’Arnoldo gabbato,
il Sindic pagato,
il popol fregato.

Àm•re cirtofil.

La protezione degli and~malj ha promess, un cospicuo premie agli

abitanti di Madonna di Pente, per l’immenso amore che natrono per 3
san-i che giorno e notte son àbbaia•te e latrati concertano ininterrot
tamente •rallegrando la frazione. inoltre hanho promesso la messa in
funz.i.ne di ainpai-ificatori alta—fedeltà per far si che anche gli abi
tanti d-i P-iodiria a’bb.±j.no una migliore audizione di quest-i ineguaglia—
bili concerti canin-i. Campagna anti—rumore permettendo.
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